
COMUNE DI ZOGNO 
Provincia di Bergamo 

 

 

 
ORDINANZA N° 14/2020 
PROT. N. _3488_ 

 
Oggetto: ATTIVAZIONE TEMPORANEA DEL CENTRO OPERATIVO 

COMUNALE (C.O.C.) PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 

 
IL SINDACO 

 

§ Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 Febbraio 2020, recante 

“Disposizioni attuative del decreto-legge 23 Febbraio 2020, n.6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n.45 del 23 Febbraio 2020; 

 

§ Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 Febbraio 2020, recante “ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 Febbraio 2020, n.6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n.47 del 25 Febbraio 2020; 

 

§ Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 01 Marzo 2020, recante “ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 Febbraio 2020, n.6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n.52 del 01 Marzo 2020; 

 

§ Visto il D.P.C.M. della Presidenza del consiglio dei ministri del 04.03.2020, recante “Misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.55 del 04 Marzo 2020; 

 

§ Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 25 Gennaio 2020, recante “misure profilattiche 

contro il nuovo Coronavirus”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.21 del 27 Gennaio 2020; 

 

§ Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 30 Gennaio 2020, recante “misure profilattiche 

contro il nuovo Coronavirus”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.26 del 01 Febbraio 2020; 

 

§ Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 21 Febbraio 2020, recante “ulteriori misure 

profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n.44 del 22 Febbraio 2020; 

 

§ Viste le ordinanze adottate dal Ministro della salute d’intesa con il Presidente della Regione 

Lombardia e con il Presidente della regione del Veneto, rispettivamente in data 21 Febbraio 

2020 e in data 22 Febbraio 2020; 

 

 

 

 



 

§ Viste le ordinanze adottate dal Ministro della salute d’intesa con il Presidente delle Emilia-

Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto, in data 23 Febbraio 2020, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.47 del 25 Febbraio 2020; 

 

§ Richiamato il documento misure operative di Protezione Civile inerenti “la definizione della 

catena di comando e controllo, del flusso delle comunicazioni e delle procedure da attivare in 

relazione allo stato emergenziale determinato dal diffondersi del virus COVID-19” e più 

precisamente la nota n. COVID0010656 in data 03 Marzo 2020 della Presidenza del Consiglio 

dei ministri-dipartimento della Protezione Civile; 

 

§ Considerato, che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 Gennaio 2020 ha dichiarato 

l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

 

§ Tenuto conto delle indicazioni formulate dal Comitato tecnico scientifico di cui all’articolo 2 

dell’ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile in data 03 Febbraio 2020, n.630, 

nelle sedute del 2, 3 e 4 Marzo 2020; 

 

§ Rilevato che si rende necessario porre in essere ogni azione utile per la programmazione ed 

esecuzione degli interventi finalizzati ad evitare grave rischio per la pubblica e privata 

incolumità in ragione della dichiarata epidemia da COVID-19; 

 

§ Ritenuto che per garantire adeguata sicurezza è necessario predisporre l’attivazione dei 

Volontari di Protezione Civile, gruppi e associazioni riconosciute ed eventualmente di 

personale e di strutture interne all’Amministrazione Comunale; 

 

§  Rilevato che, per poter garantire un’organizzazione di servizi adeguata a fronteggiare al meglio 

l’epidemia da COVID-19, si rende necessario attivare il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), 

al fine di assicurare, nell’ambito del territorio del Comune di Zogno, la direzione ed il 

coordinamento dei servizi di assistenza alla popolazione ed eventuale soccorso; 

 

§ Visto l’art. 54, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267 (T.U.E.L.); 

 

§ Vista la Legge Regionale n. 16 del 22.05.2004 e smi; 

 

§ Visto il Decreto Legislativo n.1 del 02 Gennaio 2018: Codice della Protezione Civile; 

 

§  Visto l’art. 108 del D.Lgs. 31.03.1998 n.112; 
 

 

ORDINA 
 

• DI ATTIVARE CON DECORRENZA IMMEDIATA IL CENTRO OPERATIVO 
COMUNALE (C.O.C.), IN VIA TEMPORANEA, AL FINE DI ASSICURARE 
NELL’AMBITO DEL TERRITORIO COMUNALE DI ZOGNO, LA DIREZIONE 

E IL COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI DI EMERGENZA PER 
L’EPIDEMIA DA COVID-19; 

• DI STABILIRE ISTITUIRE LA SEDE C.O.C. PRESSO LA SEDE OPERATIVA 
DELLA PROTEZIONE CIVILE COMUNALE PRESSO I LOCALI ATTIGUI ALLA 
SALA CONSIGLIARE SITA SUL VIALE MARTIRI DELLA LIBERTA’ N.27, AL 
SECONDO PIANO CENTRO SERVIZI COMUNALI; 



• DI DARE ATTO CHE IL SINDACO, QUALE AUTORITA’ LOCALE DI PROTEZIONE 
CIVILE, COORDINA IL CENTRO OPERATIVO COMUNALE ISTITUITO CON 
DELIBERA DI GIUNTA IN DATA 06.03.2020, CHE SARA’ ATTIVO NELLE 
SEGUENTI FUNZIONI DI SUPPORTO: 
Referente Operativo Comunale (R.O.C.): Sig. Giampaolo Pesenti 

Coordinatore dei Volontari: Sig. Stefano Chiesa 

Segretario Comunale. Dott. Paolo Zappa 

Responsabile Settore Affari Generali: Rag. Patrizia Bettinelli 

Responsabile Settore Gestione del territorio: Ing. Carlo Cappello 

Responsabile Settore Finanziario: Rag. Tullia Dolci 

Responsabile Polizia Locale: Dott. Emiliano I. Paninforni 

Referente Medico: Dott. Aldo Carrara 

Responsabile Protezione Civile Comunità Montana Valle Brembana: Sig. Roberto Fiorona 

 

DISPONE 
 

Che copia della presente Ordinanza: 

a) Venga pubblicata all’albo pretorio informatico del Comune di Zogno; 

b) Venga trasmessa a. 

- Prefettura di Bergamo 

- Provincia di Bergamo 

- Comunità Montana di Valle Brembana. 
 

Avverso il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso entro 60 giorni al Tribunale 

Amministrativo Regionale competente per territorio, ovvero, potrà essere proposto ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. Tutti i termini di impugnazione decorrono 

dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Zogno. 
 

ZOGNO, 6 marzo 2020    

                                    IL SINDACO 
        Selina Odette Fedi 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 

 


